
PAG. 4 / economia e lavoro _ _ 

Tutta la regione rivendica Io sviluppo dell'occupazione e le riforme 

Quattro cortei di lavoratori 
attraversano Ancona in lotta 

Fermi tutti i trasporti, chiusi i negozi e i laboratori deql i artigiani — 7 mila persone al comizio di Boni — Pesante 
situazione di regresso economico in tutta la regione: 30 mila i disoccupati — ti ruolo che può svolgere la Regione 

l ' U n i t à / sabato 18 dicembre Ì9TI 

Da due giorni 

Bloccata 
a Melissa 

ogni 
attività 

MELISSA 17 
Da duo giorni a Melissa 

non al entra ne si esce e è 
sciopero generale di tutta la 
pnpola?lnna L'ammlnlsl razlo 
ne comunale con alla tes ta 
il s indaco comunista, aderisce 
alla lotta Ieri c'è stato un 
oomi?lo della FVjderbracclan 
ti COIL SI chiede 1 imme 
dlata at tuazione degli impe 
gnl che len te di sviluppo del 
la Sila ha assunto da anni 
per la trnasforrnazione a vi 
gneto di 200 ettari di terreno 
Lo sciopero chiede anche la 
immediati! sistemazione di 
cinque s trade Interpoderall 
che a dlatanza di 15 anni, da 
quando furono realizzate si 
t rovano In s ta to di completo 
disfacimento 

Quando nel mese di ot tobre 
del 19<ID 1 braccianti di Me 
llBsa piantarono le bandiere 
rosse aulle t e r re Incolte del 
barone Berlinglerl e si mise 
ro a zappare sotto 11 fuoco del­
la polizia di Sceiba, segnaro 
no una data s torica nella lot 
ta oonlro U disegno rea7lona 
rio e capitalista di tenere 11 
Mez?oiflorno assente e lonta­
no dal resto del paese un 
disegno ohe la politica della 
Cassa per 11 Mezzogiorno h a 
proseguito 

Oggi questi assegnatari 
chiedono s t rade e ponti, t r a 
«formazioni e un piano di svi 
luppo Ecco perchè sciopera­
no A( canto ai contadini ci 
sono 1 lavoratori che non vo 
gllono emigrare e chiedono 
Che siano Iniziati subi to 1 la 
vorl di forestazione I consor 
i l di bonifica teorizzano che 
manca 11 te r reno per fare le 
opere di difesa del suolo, m a 
11 comune ha messo a dispo 
sl?lone dell ente di svluppo 
e del consorzi di bonifica circa 
100 et tar i F qui si compren 
de la possibilità la necessità e 
l 'urgenza del piano zonale di 
sviluppo, proposto dal consl 
gllo comunale di Melissa fin 
dal 4 novembre I960 Le con 
dizioni per creare fonti di la­
voro Btablll ci sono VI è la 
terra vi e 1 acqua vi sono gli 
uomini VI è un avvio di for 
m e associate Viene perciò 
dallo sciopero di Melissa u n a 
domanda eli lavoro per bloc 
care 1 esodo oggi e non do 
mani 

Nicola Dardano 

Bologna 

Fermo il lavoro 
nelle fabbriche | 
della «cintura» 

industriale 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA 16 

Due tifi le più important i 
zone Intìnsi n a l l che abbrac. 
ciano a ventaglio sezioni del 
la periferia e della «c in tu 
r a » hanno visto oggi to i t l 
manifestazioni dei lavoratori 
delle labbrlche e del commer 
Dio contro I attacoo padrona­
le alle conquiste sindacali ed 
al livelli di occupazione e per 
uno sviluppo alternativo del 
l 'economia Bono quelle di Bo 
[agnina Casa BulaCort icel la e 
dell area pedecollinare Casa 
leochlo Basso Marconi Zola 
Ci espellano Haz^ano In cui so 
no comprese a / lende t iadlzio 
nuli ma soprat tut to le piccole 
e medie fabbriche generate 
dal « boom » dei primi an 
ni '60 

Le manifestazioni di carat­
t e re unitario sono il r isul ta 
to dì un ampia consultazione 
di massa dalla quale a emersa 
la volontà di colpire in prò 
fondita i meccanismi dello 
s f ru t tamento e della crisi nrn 
novrata Un a l t ra Iniziativa di 
lotta al svolgerà mar ted ì pros 
alma nella zona S Viola Bor 
go ParugaleCaldorara 

Lo sciopero, che interessa 
va tu t te le categorie dell in 
duali in ipcr la znna lìolognl 
n a a m b e quella del commer 
ciò) hi e svolto dalle ore 9 
fino alla line del turno di la 
voro ant imeridiano e ha vi 
sto la più larga adesione s ia 
nell astensione dal lavoro sia 
nelle due mamlestazlonl nel 
le quali ò culminata la gior 
nata eli lotta e nel corso del 
le quali hanno preso la pa 
rola operai di fabbriche in 
lotta e dirigenti sindacali Un 
d i t o molti» Impoi tante che 
test imonia [al largarsi della 
lolla ad flltil g iuppl soc ali 
è la fotti putecipazlonc i tu 
dantesca hanno sclopemtcj in 
fotti I giovani dell stillilo t u 
nk o i n d u r r l a le < Aldini Va e 
rifinì» una rnppresentun/ \ di 
fctuilfntl dell istituto tecnico 
commerciale < Marconi » del 
la scuola per studenti lavora 
lori ECAP 

Giorgio Orlandi 

D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e 

ANCONA 17 
Vogliamo p u fabbi che e 

più lavoro nelle citta e ne! 
le campagne ecco la smt t s i 
del motivi di fondo dello 
sciopero generale svolto») 
questa matt ina in provlncta 
di Ancona E stala un ulte 
rlore potente dimostrazione 
della volontà del lavoratori 
anconetani di cambiare e rln 
novale [a t tua le situazione Io 
cale e nazionale In s t re t to 
collegamento con le nform« 
(carovita casa sanità t i a 

SpOItl, CLX ) 
Lo sciopero proclamato da 

CGIL CISL ed LIL ha ri 
cevuto una massiccia adusto 
ne Fra 1 suoi motivi prin 
ci pali la difesa del livelli di 
occupazione 

Nel qua t t r o cortei — par 
tltl da zone u r b a i e diverse 
e confluiti al centro della clt 
ta — c e r a n o gli operai della 
Farflsa della Gherardl della 
SIMA di Jesi della Sacelli 
di Senigallia e di altre fab 
brlche ove da mesi lmper 
versano sospensioni r duzlo 
ni dell orarlo di lavoro mi 
nac t l a di chiusura di ogni 
att ività C e r a n o LF uxor i e in 
lotta come quella det,ll ospe 
da l l en per 11 rinnovo del 
contra t to e la riforma bantta 
r ia c e r a n o le centinaia di 
operai della SCAI (au tos t ra 
de) da mesi in lotta per il 
r ispetto del contratto di la 
voro Poi, in massa, 1 canile 
rlsti che rivendicano investi 
ment i produtt ivi nel settore 
delle costruzioni navali gli 
operai delle olllclne del Moio 
Sud dell abbigliamento del 
commeioio (molti negozi h u i 
no accolto 1 appello della Con 
/esercenti cosi Lome gli ar t i 
giani) Foltissime anche le 
rappresentanze del me/za 
d n Numerosi gli s tudent i 
presenti alia manifestazione 

In piazza Roma — di fron 
te a circa settemila perso 
ne — ha par la to a nome 
del t re sindacat i Piero Bo 
ni Cortei di lavoratoti si sa 
no susseguiti pra t icamente 
pe r tu t ta la matt inata lungo 
le vie e le s t rade della cit­
ta , anche dopo lo acloglimen 
to del comizio Fermi t t r a 
sport i urbani Pure alla s ta 
zione di Ancona 1 ferrovieri 
si sono as tenut i dal lavoro 
e 1 t ieni sono l imasti fermi 
per un ora 

Nel giro di un mese clroa 
t r e delle qua t t r o province 
marchigiane (Pesaro, Ascoli, 
Ancona) hanno attuato scio 
peri generali per rivendicare 
un nuovo tipo di sviluppo e 
per la difesa dell occupazlo 
ne Una « set t lmnna di lot­
ta » si è avuta anche in p rò 
vincla di Macerata 

VI sono ben trentamila di 
soocupati nella regione e mi­
gliala di lavoratoti sotto Cas 
sa Integrazione E una condì 
zlone di regresso — che ag 
grava uno s ta to di plurlen 
naie sottosviluppo — ormai 
divenuta IntollerabMe 

I sindacati 1 partiti di si 
nis t ra e In part icolare 11 no 
atro hanno Indicato alcune 
soluzioni Immed ale Intanto 
occorre subi to sbloccare le 
decine di miliardi per opere 
pubbliche (scuole e case so 
prat tn tto) progettate nella 
regione ed ancora non avvia 
te A questo pioposito 11 
gruppo regionale comunista 
da tempo ha chiesto alla glun 
t a la convocazione di una 
« conferenza di lavoro » I 
sindacati per le piccole e me 
die industrie In difficoltà 
chiedono Interventi pubblici 
di sostegno ma dietro garan 
zie In fatto di mantenimento 
del! occupazione e di prò 
grammi produttivi Si chiede 
la r ls t rut tura?ione di fabbri 
che come la Farflsa (la mag 
glore della legione nella prò 
d u r o n e degli strumenti mu 
slcalil SI chiede una d 'ver 
sa politica fnon nsslstenzla 
le e nemmeno di Isolati In 
terventl) delle PHiteclpa?lonl 
statali per lo sviluppo il pò 
tenziamento tecnologico la 
espansione della occupazione 
ridile aziende a enn tale pub 
blìco es stenti nelle M i r c h e 
fMnntedlson C a r t e r ? MUisnì 
Surgela Nuova Pinna le Can 
t ere Navale Tfihnle) e per la 
Installazione di numi Impinn 
ti cnDeeaH n prnov<imni nq 
zlonall fplano della chimica 
irrmirintf rli cipniiro/inp" 

Tuttavia nnche la Regione 
hn d i svn'uere un suo ruolo 
ImorrMnt ss 'mo un banco di 
piova per M nuovo istituto 
v is t i l i dlf "Ile sltua?'one in 
cui M Iniziato ad operare 

Walter Montanari 

Incontro fra le ACLI 
e i sindacati tessili 
Si e svolto ieri \n menni n 

tif i l i precetti 7ii VM/ in Ir delle 
Adi e le segreterie nasini li 
du M I I I K I I I (Film f *M 
e ni lea CGIL) Siopn eli ll<i 
riunione è stato (fiiilli di u n 
fremei e con i smelanti il pi n 
to di vista delle Adi nella rase 
costituente dell unità snidai ile 
e !o pioulerrmticn ihi si pone 
alle Acli in presenza dell unità 

Un comunicato pn eisa che le 
Filta e la Bilica lianno datti 
aito alle Adi « del r telo che esse 
hanno s i i Ilo in otri ut1 ni ni i 
turale ridia co^cuii/ti un In n 
nli ri ninnilo li n ti it t i i 
i t i / un de i I n unti 11 n p li 
e filare <k I no i ile n i n i 
ed h nno r spi e ss 1 r i 
ì dir dò i Iti Mi il I 11 i fi 
du ioni in in « scisti n i i M \ i 
si/ione pu t M pi i 1 imi a s n 
dmnle audio m pi»scimi di 
tinti l i vi SLISS onistu e hi si 
ponftnnu come copertura di fui 
ze chiaramente nnUt lassiste e 
antiunitarie » 

Una immagine della manifestazione di Ancona 

Gravi responsabilità del governo 

Oggi si conclude 
lo sciopero 

dei parastatali 
Presa di posizione del sindacato CGIL - Dichiarazio­
ni dei segretari delia FIDEP, Federpubblici e UILPED 

Al a mezzanotte di oggi sì 
conclude la fase di sciopero 
di 4<J ore dei 150 mila lavo 
ratorl parastatali in lotta or 
mai da diverse settimane per 
la conquista de) riassetto La 
ascensione da) lavoro è stata 
proclamata dal sindacato pa 
Tastatali della CGrL ( p r o d a 
mazlone che segue quella pre 
cedente di CISI e UIL) do 
pò la conclusione sostanziai 
mente negativa dell incontro 
di giovedì sera con 11 mìni 
s t ro del Lavoro Donat Cattin 

Al termine di quell ìncon 
tro la Fldep CGIL ha emesso 
un comunicato In cui si affer 
ma che « 1 on Donat Cattin ai 
è limitato a comunicare gene 
ncamen te che le modifiche del 
noto schema di disegno di 
legge proposte dal governo ri 
guatda.no 1 introdu?ione nel 
provvedimento di nuovi pa ra 
metri (permanendo 11 « tet­
to n già previsto per 11 diret to 
re generale) e la previsione di 
maggiori controlli dì leeltt lm! 
tà e d! meri to su provvedi 
menti che seguiranno alla 
contrat tazione In conclusìo 
ne — aggiunse ancora 11 co 
munlcato Ftdep — il mini 
stro si è impegnato semplice 
mente ad Informare che ri 
convocherà nel prossimi glor 
ni I sindacati per portare lo 
ro a conoscenza 11 testo emen 
dato 

Da ciò è scaturi ta la deci 
sìone del Comitato dirett ivo 
deila Fidep di intesa con la 
segreteria della CGIL di prò 
clamare lo sciopero di prote 
sta di 4B ore Ln Pldep ha pe 
ral tro Impegnato 1 lavorato 
ri del set tore In coerenza con 
l 'atteggiamento seguito fino 

ad ora a pnrantlre Iti f inzlo 
nalità del servizi a m b u l a t o r i 
li augurandosi H che la futu 
ra condiiz one della lotta s a 
Improntata da parte della 
CISL e della UIL a sp in to 
unitario e porti alla ricerca 
congiunta di nuove forme di 
a?ione sindacale che non ar 
rechino gravi disagi ai lavo 
ratorl utenti e non Isolino 
quindi la categoria 

La vertenza del parastatali 
per il riassetto entra cosi con 
li neenttvn cnnrliis one dello 
Incontro col governo In una 
fase nuovamente asnra u T n 
orrida me ? nne da parte deili 
COTL dello «cionero — ha di 
chlarato a a lesto r iguardo U 
c o m m e n o Chiesa «e°T»tfìrla 
penerale della Flrìeri CGIL — 
r snonde alla es)r»pn?a di p^o 
testare energicamente contro 
t at teeeiamento trrpsnonsah^e 
del governo che «nr-nra. nella 
riunione di gioifdì sera non 
ha saputo neppure p-v-dsnre 
auMi s fino le sue obiezioni 
aito schema di disegno di leg 
g è > 

Da par te sua il segretario 
generale aggiunto della Fé 
derpubb i iu CISL Marini ha 
dichiarato dopo I incontro col 
minis t ro che « questi ulterlo 
ri r i tardi sono a giudizio dei 
sindacati Impiegabili Se la 
volontà politica è veramente 
quella di mettere ordine nel 
rapporto di lavoro di un set­
tore estremamente frammen 
tato i problemi tecnici si sa 
rebbero già dovuti risolvere» 

Il segretario generale della 
Ui ldepUIL Orsollnl ha defi 
nlto « un fatto fortemente pò 
sltlvo la ricomposta imita di 
azione delle tre federazioni » 

Convegno nazionale sull'alluminio 

Gruppi esteri 
riducono 

l'occupazione 
Salvare la S A V A per impostare 

una polìtica di svi luppo 

MUGLIANO V , 16 
Si e concluso dopo due 

g o r n ì di discussione In que 
sto centro della provincia di 
Treviso 11 secondo convegno 
nazionale dei lavoratori del 
I alluminio Si t r a t t a di un 
set tore vasto art icolato In 
quat t ro fasi estrazione del mi 
nerale (bauxiti in Italia a 
Splna7?ola e Foggia) prepa 
razione della materia di base 
) allumina secondo procedi 
menti elettrcx rumici fonderie 
( h pai grande fra quelle ita 
1 une è la fonderla FIAT di 
Cflrmflgnola) ed infine lami 
nazione e preparazione per i 
diversi usi che vanno dalle 
part i ln alluminio dell auto 
alle part i di aereo al sempre 
più laigo Impleeo nell edilizia 
In tu t to 25 30 mila lavorato 
ri con forti deferenze di svi 
luppo da un settore ali al tro 

Il consumo di alluminio in 
Italia è già elevato benché 
1 edilizia ad esemplo lo uti 
ll?zi In scarsa m s ira e Iva 
l i d u s t n a a e i o m u t i c a abbia 
poto sv luppo 420 mila ton 
nella te l a n n o scoi so DI que 
ste però meno di 300 mila 
suno prodot te ln Italia e di 
e-.se 154 mila sono cost i tui te 
da « alluminio secondarlo » Le 
Importazioni hanno dunque 
un ruolo dominante in tu t te 
le faai import iamo bauxiti 
al lumina e alluminio da lami 
nare e laminato r inunciando 
ad avere un ndust r la di base 
di grande importanza non so­
lo per le applicazioni econo­
miche ma anche per gli ulte 
n o n 15 20 mila posti di la 
voi o che si possono creare 
In Italia 

Le ragioni sono s ta te ben 
chiarite nella telamone svol 
ta do Ada Collida della FIOM 
CGIL Alcuni glandi giuppi 
esteri a sviluppo multlnazlo 
naie hanno sotto controllo il 
mercato italiano Perhiney 
(Francia) Alusu sse tSvizze 
ra) Alcoa (USA) Alcan 
(USA) Ciascuno di questi 
gruppi vende d i re t tamente od 
opera in Ital ia a t t raverso ac 
cordi con dit te opeiant i « p e r 
conto » sul mercato Italiano 
La Montedison unica impre 
sa che ha tentato di inserir 
s nel settore non vi ha mal 
dediLato 1 mezzi necessari e 
s e comunque tc imata a quel 
livelli che pll su^ge ina i io I 
miglior s f ru t tami» to d un 
me reato monopoli /rato I o 
FI IM enle a pai ter pazlone 
s naie d i mol i anni t r i s t i 
na l in i7ia t i \a della costruz i 
ne di Impianti per la produ 
z e n e di alluminio ed allumi 
ria In Sardegna In rollabora-
ziane propr o c,on uno di quel 
gruppi Internazionali che han 
no Interesse ad Impedire la 
nascita di un mprcsa na?io-
naiL Recentemente TNI ed 
CFIM ivikme hunno pioget 
tfl'o un imp di to in Sic 1 a 
1 quiik p ir l*>nti do con o 

del a i pie sh u o ilfeito d il 
UN H a i s pi icni > mu lira 
t pira n z ti\ i eli iw r me i 
l i e ni.n di un prugianima 
uà cmale 

In tal modo quando I Alu 
s i s *• in ipi u t t i * 11 b H *\ 
ci f Ho M ii 1 i lui doni 
s i chi uc e i n din MI r le 
e comunque 1 niltirc l i ] in­
duzione di ali muiuo jyui o 

piovuti 1 licenziamenti Ed al 
lora né la Montedlson né la 
EFIM né 1ENI si sono 
mos t ra te Interessate ad Inter 
venire per por tare avanti col 
manten imento del posti di la 
voro alla SAVA, anche un ln 
dirizzo diverso dalla poi t lca 
monopolistica di massimo 
sfrut tamento del mercati 

I lavoratori sono convinti 
che la difesa del lavoro alla 
SAVA è essenziale per im 
p o n e un mutamento di Indi 
rizzi Altrimenti ci saranno II 
cenziamentl anche ln al tre fab 
brlche II convegno ha quin­
di chiesto « un plano di svi 
luppo nazionale che il gover 
no deve definire potenziando 
11 ruolo delle Partecipazioni 
statali » e imponendo la dire 
zione pubblica alla Montedl 
san Si è quindi deciso di co 
st l tu l re un coordinamento na 
zlonale del set tore alluminio 
con 11 compito di promuovere 
azioni unitarie ed articolate 
per imboccare con la pub 
blici??azione della SAVA la 
via di u n a t e r n a t i v a alla sog 
gezione del mercato Itnliano 
ai gruppi Internazionali 

I lavori sono stati conclusi 
da un intervento del segreta 
rio nazionale della FIM Ga 
violi 

Grave atteggiamento degli agrari per il patto nazionale 

La Confagricoltura inasprisce 
la vertenza con i braccianti 

Si tenta di svuotare la piattaforma rivendicativa presentata dai sinda­
cati - Intensa mobilitazione in tutte le zone - Ferma presa di posi­
zione della Federbracclanti-CGIL - Mercoledì prosegue la trattativa 

Coneluse le trattative 

Case editrici: nuovo contratto 
Un altra categoria di lavoratori dopo quelle delle 

« conserve animali » e dei dolciari, ha conquistato il nuovo 
contratto si t ra t ta del dipendenti delle case editrici Si 
sono concluse infatti positivamente — tale giudizio è stato 
espresso dalla stessa delegazione di lavoratori che ha se 
gulto gli incontri — le trat tat ive fra la FILPCCGIL Fé 
derhbri-CISL e FILAGC UIL e 1 rappresentant i delle 
a?iende editoriali (fra le quali r icordiamo Mondadori, 
Einaudi Feltrinelli Sansoni, Giuffrè Laterza ecc ) 

Il nuovo contratto che ora dovrà essere sottoposto 
alla definitiva approvazione delle assemblee prevede fra 
1 altro un aumento salariale di 18 mila lire una esten 
sione dei permessi sindacali (in part icolare per 1 lavo 
ra ton studenti i 1 abolizione della V categoria per gli 
Impiegati e la permanenza nella IV per u n massimo di 
2 anni e passaggio automatico alla I I I con effetto re 
t.roattìvo a part ire dal febbraio 72 set t imana corta e 
aumento dei giorni di ferie 

Per gli operai 11 nuovo accordo prevede diminuzione 
dell orario di lavoro per i discontinui ferie scatti di an 
ziani i e miglioramenti normatvl per malattia e mfor 
tunio e per gli altri aumento del 1% sui minimi tabel 
lari Altre norme migliora-tive sono previste per i colla 
boratorl 1 sindacati invitano 1 lavoratori a sospendere 
ogni forma di lotta, e a partecipare alle assemblee 
aziendali 

Ha scioperato il personale non medico 

Forti manifestazioni 
in tutti gli ospedali 

Cortei a Milano, Firenze, Cagliari e in molte altre cillà - Martedì riprendono le 
trattative • I medici dell'ANAAO sottolineano i'« apporto decisivo delle Regioni » 

Lo sciopero dì 24 ore ilei 
200 mila ospedalieri linferm e 
n portantini tecnici salar a 
ti amm nlstratlvi) per 11 r n 
novo del cont ra t to e per 1 av 
vlo della i forma sanitaria 
proclamato uni tar iamente dai 
sindacati di categoria de la 
CGIL CISL e UIL si è svolto 
ieri in tulli gli ospedali italiani 
con una alta percentuale di 
partecipazione che In m o t e 
regioni ha raggiunto punte "el 
100 o (non hanno scioperato ! 
d pendtn t i degli ospedali della 
provincia d Roma che si e ia 
no astenuti d i l lavoro la scor 
sa set t imana ln occasione del 
la manifestazione svoltasi re i 
la capitale) 

Il disagio dei malat i è s ta to 
prat icamente evitato nono 
stante lo sciopero perrliè 1 
tre s ndacati hanno assicurato 
la pie^enza tll p u s o n a e sul 
f ciente nel e cois e ne] re 
p irti ne le i ne pai tu e p r 
tu tu 1 Lftù u ig in t i Inol le 
va r lei di > he i med ci a u 
ti e a s s u n t i ! non hanno ut 
tualo lo ^ l i p e r n di due g or 
ni per la difesa del posto di 
lavoro d c r e n 15 000 n i f i LI 
lncarl< atl proc amato a parti 
i t da ieri dilli ANAAO La 
protesta del medici è s U t * 

sospesa In seguito ali ncontro 
favorevole avuto dalla segre 
teria del sindacato con 11 co 
mita to per la sanità e la si 
curezza sociale convocato dal 
min stro della Sanità di cui 
tanno parte gli assessori al 
la sanità di alcune Regioni 

Tort manifestazioni duran 
te lo sciopero degli nferm!" 
ri si sono svolte ieri In mnl 
te città A Milano alcune cen 
tinaia di ospedalieri s sono 
raccolte davanti alla sede del 
la Reg one formando successi 
vamente un corteo che è sfl 
lato per le vie cittadine ed 
ha raggiunto poi la Camera 
del lavoro dove si è svolta 
una assemblea unitar ia A Fi 
renze 11 personale non medi 
co dell ospedale di Santa Ma 
m Nuova ha occupato simboli 
camente gli uffici A Cfl2 ia-1 
sono conflu ti g 1 ospe-Uilcrt 
di tut ta 1 isola d i n d o vi a ad 
un prnnde corteo P ad una 
man festi? one d a v i r t al a 
Rpg m e F st tu din ine sta 
la r a n n ? a d ram na t i c i d t-
trfzziituro s i n l ' a r e I r e n i o 
rati oono costretti a r rrnnere 
nelle re rs e ppr dee ne d z r 
ni ti per ona e deve sottopor 
si i turn estenuanti 

Una protesta rome s] vede 
che potè la giusta rivendica 

zlone del rinnovo del contrat­
to (per mar tedì 11 ministro l e i 
Laxciro ha c o m o c i t o le partii 
e ad un tempo pone 1 urgen 
za di una r foi ma che r cono 
scendo alle Regioni e agli en 
ti locali un ruolo di pr mo 
p ano avvìi senza altri n t a r 
di una radicale svolta ne la 
oi ' an n a z i o n e sanitaria 

Il fatto che le Reg onl da! 
I gennaio 72 avranno p o t a t a 
legislativa n campo san tar o 
e slato salutato dal s n'iacsi o 
medici ospedalieri (aiuti e as 
sistentl dell ANAAO) come 
« un fatto politico nuovo es t re 
mamente importante » so 
prat tut to « per le prospet t ive 
che esso apre per una demo 
cratlca r iforma ln campo 
ospedaliero e sani tar io» 

LANAAO — dice un comu 
r alo della segreteria nazlo 

i - valuta le Regioni 
i e Interiori! n r l pei il jrc 

si nte e per 11 futuro certa rhe 
con 11 loro decis \o apporto 
si n g g ungerà pre-.'o una o°-
s t \<i se uz one de prub e-na 
delli d fesa del posto di a 
voro dei medici e delle asp°t 
tatlvp di tut t i I lavoratori 
ospedalieri In lotta per 11 con 
trat to nella prospettiva fonda 
mentale della riforma san ta 
r ia» 

La Confagricoltura punta 
ad un inaspnmento della ver 
tenza per il rinnovo del pat­
to nazionale dei t t r acuanu e 
salariati aguuiU CiO e ap 
pa isà con cmatezza nel cor 
so ae l l incont io convocato dal 
minis tero del Lavoro e cne st 
e svolto giovedì a ta rda oia 
della sera La delegazione pa 
dionale e tornala a porre U 
cune pregiudiziali su vail a 
spetti delia p a t t a m i ma liven 
a La uva de s naacaci c,ne nel 
la precedente seduta erano 
state superate con una prò 
posta del ministero del Lavo­
ro — accettata dai sindacati 
— relativa alio accantona 
mento del problema del la 
voro a tempo Indeterminato 
con 1 avvio Immediato della 
discussione sulla piat taforma 
Oltre a questo r i torno su po­
sizioni che sembravano supe 
rate la Confagricoltura pun 
ta ad uno svuotamento della 
piat taforma rivendicativa dì 
chiarendo — come è afferma 
to in un comunicato della Fé 
derbracciantl Cgil — « la sua 
disponibilità solo al rinnovo 
degli aspetti tradizionali del 
patto nazionale scaduto » La 
Confagncoltuia inoltre conler 
ma la tendenza di limitare la 
autonomia contrattuale delle 
province già in a t to ln nume 
rose zone del paese « provin­
ce che sono Invece la sede 
pr imai ia della contrat tazione 
bracciantile » 

« In questo contesto — pro­
segue 11 comunicato — le trac 
tative che riprendono merco­
ledì 22 dicembre ai presenta­
no assai impegnative e diffl 
cill la delegazione padronale 
dovrà esporre le sue propo­
ste complessive sul punti qua 
liticanti della piat taforma 
tappiesenta t i dal correttivo 
salariale dalla occupazione 
dalle qualifiche dall orario di 
lavoro dai diritti sindacali ol 

trechè dalle voti normative che 
si raccolgono nel terzo eie 
mento « 

In questa situazione 1 lavo 
r a ton continuano nella inten 
sa mob i l i t a tone già In atto 
In tut te le zone bracciantili 
Fino al 22 sono s ta te già prò 
g r immate dalle tre federazio 
ni nazionali di categoria as 
semblte a t t v i uunioni Du 
pò questa « set t imana di mo 
Illutazione H 1 braccianti si 
p rep i rano ad Intens fleare «a 
az one sindacale qualora non 
vengano eliminati — al lerma 
la Federbracc ant — « gli mac 
cettabill condì/ onamentl U n 
t ili dalla df.leL.iz one padro 
tu ili » 

« Di fronte alla posizione p i 
drenale — conclude la nota — 
grande Importanza viene ad 
assumere 1 Iniziativa delle 
province che hanno rinnovato 
I contratt i la scorsa estate e 
che sono ora Impegnate nella 
stesura del contratti medesi 
mi e delle prov ince che si 
apprestano ai rinnovi contrat­
tuali 

N ' g n t v e anche le trat tal i 
te per 11 contratto di lavoro 
del dipcndcnt del Consorti di 
boni! cu Di consceuenza le se 
grclerlc n i zona l de sindaca 
ti dì rntegir ia s| sono riunì 
te per decidere forme e tem 
pi delle azlon sindacali da 
sviluppare Nel prossimi glor 
ni si svolgeranno Intanto mi 
merose assemblee e convegni. 

ed assegni 
In questi giorni 1 aromi 

nistrazlone s ta ta le scola 
stica na fatto ai propri 
dipendenti delle richieste 
perentorie al fine di ac 
certare 1 esatto ammonta 
re della p+ nsione podu 
ta dal fam Ilare a carico 
Si des riera sapere se p 
vero che chi Ha un fami 
Ilare a cai ico il qunle go 
de di pens one da par te 
dell INPS supcriore a lire 
30 000 menili viene a per 
dere gli assegni per detto 
familiare 

Se è cosi In che e isa 
consistono gli aumenti al 
pensionati dell INPS dal 
momento che con una ma­
no danno poche centinaia 
di lire e con l altra ne 
tolgono migliaia? 

Lì Mar 'anl Koma 

la correspomione deglt 
assegni jamilimi per le per 
•ione a carico dei capi fa 
miqha che prestano Jaioro 
retribuito alte dipendenze 
di terzi nel territorio del 
la Repubblica è regolata 
dal n Testo Unico delle nor 
me sugli assegni tamllia 
ri » approvato con Deere 
to del Presidente della Re 
pubblica il 30 rraggio 1955 
n 797 

I limiti di reddito di cui 
agli articoli S e 7 del et 
tato Testo Unico ai tini 
della corresponsione degli 
assegni familiari nei con 
fronti del coniuge e dei 
genitori a corico sono sta 
ti cleiati nel caso rii red 
diti derivanti esciusf 
vomente da trattamento 
di pensione a urr> I'I JQO 
mensili per ti coniuge o 
per un •solo genitore ed a 
lire 54 000 mensili per en 
trombi i coniugi II che na 
turalmente in alcuni casi 
porta a delle evidenti as 
surdilà vedi ad esempio 
il coso del figlio che ha 
a carico ti padre penato 
nato dell INPS il quale 
per effetto dell aumento 
dovuto allo scatto della 
scala mobile ha avuto la 
sua pensione aumentata 
da lire 29 000 a lire 30 400 
circa 

In questo caso qutndt 
un aumento di lire 1400 
al mese sulla pensione 
comporta una perdita di 
5 o fi mila lire al mpse 
perchè è stato superato il 
limite di reddito ottie il 
quale ti genitore turn viene 
più considerato a carico 
La legge dovrà dunque e$ 
sere rivista 

Invalido 
in attesa 

Sono un pensionato del 
l 'IKPS che da circa 12 an 
ni ho continuato a pagare 
i contributi come artlgia 
no 

Per una invalidità per 
manente dal 1 ot tobre 1969 
ho sospeso ogni attività 
ed ho inol t rato domanda 
per la ricostituzione della 
mia pensione 

A tu t toggl non ho avu 
to alcuna risposta S] dor 
me a lJ INPS? 

In 12 anni di contribu­
ti di quanto potrà aumen 
ta re la mia pensione? 

Arduino Catana 
Collescipoh (Terni) 

Del tuo caso ci starno 
già occupati fin dal luglio 
del e a e se ben ricordi 
nella rubrica del 10 luglio 
1971 dopo aver esposto i 
motivi del notevole ritardo 
nell esame della tua prati 
ca ti ìacemmo presente di 
aver avuto assicurazione 
da parte della sede dello 
INPS di Terni che a bre 
ve scadenza ti avrebbero 
sottoposto a visita medica 
e, tn caso avessero riscon 
trato nei tuoi confronti la 
perdita della lesidua capa 
cita lavoratila avrebbero 
proceduto alla ricosti 
tuztone della tua pensione 

La pensione cosi fico 
stituita secondo un calco 
lo approssimativo da noi 
effettuato, verrebbe ad au 
mentore con il computo 
dei contributi da te ver 
sati dopo il pensionameli 
to, dalle 5 alle fi mila lire 
al mese Non ci hai detto 
se ali epoca da noi indica 
ta l INPS ti sottopose a vi­
sita medica In caso posi 
tivo e sempre che sia sta 
ta accertata la perdita del 
la tua residua capacità la 
voratwa abbiamo motti o 
di ritenere che a breve sca­
denza aura; co7?iMmcasiO?ie 
dell avienuta ricostituzto 
ne della tua pensione 

La pensione sì 
la Mutua no 

L 11 set tembre 1971 n c e 
ve ttl una comunicazione 
dalla sede dell INPS di Fi 
ren^e con la quale mi si 
faceva presente che la mia 
domanda di pensione per 
invalidità era stata accol 
ta e che La comunicazione 
stessa eia valida come cer 
diluizione prowisor a al ft 
ni dell es is tenza per ma 
lattia Incaricai il lespon 
sabile aell INCA del mio 
paese per ot tenere 11 do 
aumento definitivo e lo 
JNAM rispose che avendo 
io la mutua ait iglana do­
vevo a t tendeie Emo al gen 
naìo del 1972 

Non capisco 11 motivo 
per cu) 1 INPS mi comu 
nlca che ho diri t to alla 
assistenza e l INAM me la 
OPRB perche sono un arti 
giano quando invece la do 
mand i di pensione mi e 
stata aciolta iome lavoia 
tnre d pei dentt che ha 
pui pioseguito volontaria 
mente I vewimento del 
conti Ibutl 

La Mutua artigiana com 
por ta molta spesa e poca 

asslstf n7a raij on per cui 
non vorrei pagare anchJ 
per il 1972 

M a n o Maggiori 
Certaldo iHren7e> 

Se abbiamo ben capito 
la questione da te posta 
riguardo ri diniego da par 
te dell INAM dell aiat<tten 
sn jwr malattia m attPta 
di sistemare la tua poi* 
s?oi?f nei confronti della 
Cassa Mutiin Artiainni do 
t e VPÌ nitiwlmevte niritio 

Oiaamente detta Ca%ia 
dmrebbp ori'ifWIfTT" (/ tuo 
nominativo dagli elenchi ai 
snìt tini detlnssistenta ver 
malattia avendo tu opta 
to per il trattamento n'u 
favorevole previsto dalia 
INAM 

Svetta alla Cava Mutua 
Artigiani di Firemp pmv 
vedere ai pi opri adempì 
"(puf* ed a'f'i wztone del 
l fNAV della strsxa città 
perchè rtlasri a! più nrestn 
ali interessato II nuovo li 
bretto mutualistico 

Limiti 
di età 

Sono UT dipeodei w dei 
1ATAC di Roma II gior 
no 21 gennaio prossimo 
compio 11 fio anno e do­
vrei pe r tan to essere posto 
In quiescenza per limiti 
di età 

Po che sono un ex com 
battente desidererei sape­
re se per iv^re 1 r t to ai 
benefici previsti dall arti 
colo i della legge i< UH 
del 24 maggio 1870 è ne­
cessario an I ire via pr ima 
del limite di età oppure 
si può raggiungere tale li 
mi te senza perdere alcun 
di r i t to 

Remo Peti assi Roma 

Ella potrebbe restare in 
servizio (ma al 60 anno 
senea perdere ilcun d i r i t to 
ai benefici previsti per gii 
ex combattenti dalla legge 
n 336 Le consigliamo, co 
munque dt chiedere al più 
presto e con decorrenta 
di ouafthe giorno prima 
del ZI gennaio t972 data 
m cui ella aompie il SO 
anno dt età il oollocamen 
to a riposo ai sensi del 
la citata legge 

Ciò in quanto t Mienda, 
Qtwatendofli de(( ori 27 é$l 
RDL n 84H dell 8 gennaio 
1931 e dell art 10 della leg­
ge n 830 del 28/7/1861 
ha la facoltà di collocar-
la a riposo d ufficio per 
raggiunti limiti dt età nel 
qual caso ella potrebbe per 
aere I benefici premiti dal 
l'art 3 della 316 

Due gradi 
di invalidità 

Sono un pensionato per 
Invalidità dal 1069 La mi» 
invalidità e tale da non 
consentirmi o svolgimento 
di una sia pur ridotta a t 
t ivl tà lavorativa per arro­
tondare la mia mise: a pen 
sione Ho Inoltrato doman 
da ali INPS per ottenere 
una maggiorazione e mi è 
s ta to risposto che le a t tua 
11 norme non consentono 
di aderire alla mia rtchie 
s ta In quan to la pensiona 
di invalidità è commisura 
ta ali anzianità contributi 
va ed alla retrlbuzlo 
ne non già al grado di tn 
validità Vi sembra giù 
sto? 

Saverio Jacobellls 
Fornita 

Non ci wmbra affatto 
giusto ed umano Ci tro 
viamo dt fronte ad un'ab 
tra lacuna del sistema pr« 
videnziale Italiano Al ri­
guardo dato che trattasi 
di problema postoci da 
molti altri compagni ohe 
trovansì in situazioni ana-
loghe alla tua tacciamo 
presente che la recente 
sentenza n 160 della Cor 
te Costituzionale che na 
stabilito l illegittimità del 
l art 10 l comma del de­
creto legge n tfìfi del 14 
aprile 1939 apportando 
una variazione nella misu 
ra della InwilldMà penato. 
nobile ha suscitato note 
vote Interesse nel mondo 
del lai oro In quanto ha eli­
minato una evidente diècrb 
minazione che danneggia­
va la classe operala 

In consepiienza ci si 
chiede se tale variazioni 
prelude ad un riassetta 
generale della disciplina 
riguardante la stessa in 
validità 

Rispondiamo che l'indi 
ce di riduzione percentua­
le della capacità di gua­
dagno attualmente unico 
al so»a per il giudizio dt 
invalidità pensionabile, ètti 
per gli operai che per gli 
impiegati, determina u u 
st t taeione difficile nel con 
fronti di quanti presenta­
no come nel tuo caso una 
invalidità quasi totale, a 
vengono attualmente trat­
tati econofuicamente in mi­
sura non differenziata t 
Patronati delle confedera-
sioni sindacali in una re­
cente riunione hanno pro­
posto tìi stabilir^ due gra 
di di invalidità 

In una recente comuni 
castone presentata al XXII 
Congresso della Società ita 
liana di medicina legale • 
dette Hsslcnraeiont tenuto 
si tn Roma ti prof Alita 
sandro Lotósi par tendo 
dalla cowitàarasiane che 
una ipotesi di r iasset to 
della disciplina della inoa-
Udita pensionabile $ con 
dmonata dalla raccaman 
dazione della CEF dagli j n 
rtlriKi della tetige delega « 
dalia imminenza della 
ntoimn tantta*m ritiene 
anch egli npoartuna indi 
i ulnare dt e gradi fW* #4 
A O S ; per la deterrnmasta-
ne di un duplice indice di 
riduzione di invalidità 

A cura dt F. Vitertl 
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